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«Ritorna il gelato di
Balzer. A breve appuntamento
sotto i portici». Un cartello a
pochi metri dallo storico caffè
del Sentierone annuncia l’aper­
tura della gelateria nei locali
che una volta erano occupati da
Stelio Camicie.

 «Non volevamo rinunciare
a un prodotto che il nostro loca­
le ha sempre offerto alla sua
clientela¬ dice Giovanni Bar­
ghi, titolare del Balzer –. Quan­
do abbiamo ristrutturato il bar
abbiamo scelto di togliere il
banco dei gelati per guadagnare
spazio, ma chi vorrà gustare
coni, coppette e torte gelato di
nostra produzione potrà ser­
virsi nella gelateria da asporto
che il 10 aprile apriremo a due
passi da noi». Sei mesi di prova,
sino al 30 settembre. Poi si ve­
drà. L’esperimento potrebbe
diventare permanente e in quel
caso il laboratorio dei gelati
verrebbe trasferito dal piano
interrato del Balzer nell’ex ne­
gozio di camicie, di proprietà
dell’Immobiliare della Fiera
come i locali occupati dallo sto­
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rico caffè. La ricerca del perso­
nale è in corso. Due persone
addette alla somministrazione
che, si legge nell’avviso di ricer­
ca personale , «abbiano passio­
ne per il proprio lavoro e predi­
sposizione ai rapporti interper­
sonali», considerati «requisti
indispensabili» avvertono i ge­
stori.

A quasi due mesi dalla ria­

pertura del Balzer si appresta
a debuttare anche il dehors.
Venti tavolini, un’ottantina di
posti a sedere, sarà pronto per
Pasqua. «Non siamo ancora a
regime – commenta Barghi, fa­
cendo un bilancio dei primi cin­
quanta giorni di attività – ma
siamo soddisfatti di come stan­
no andando le cose, nonostante
il Sentierone non sia quello che

mi aspettavo». L’imprenditore
toscano si dice deluso. «Devo
dire che non è uno spazio parti­
colarmente vissuto, né ben te­
nuto. Io ci sto mettendo del mio
per ridare vita al centro, ho
aperto due attività commercia­
li, ma questo non è più il salotto
buono della città, e ognuno de­
ve fare la sua parte per rivitaliz­
zarlo». Da dove cominciare?
«Andrebbe tenuto pulito, illu­
minato, presidiato. Non basta­
no le bancarelle per migliorare
la situazione». E nemmeno, se­
condo l’imprenditore, iniziati­
ve come la Domus Bergamo
inaugurata giusto ieri. «È un
esercizio pubblico, non un’area
espositiva come ci era stato det­
to – protesta Barghi – servivano
iniziative che attirassero il
pubblico, non un nuovo locale».

Come annunciato nei giorni
della riapertura, gli orari di
apertura del Balzer saranno
ampliati. Da maggio resterà
aperto sino a mezzanotte tre
giorni a settimana, nel tentati­
vo di agganciare la clientela del­
la sera. «Proviamo ad allungare
ulteriormente il servizio. La ri­
sposta da parte del pubblico del
Donizetti è buona, ma devo dire
che quando il teatro è chiuso
non vale la pena tenere il locale
aperto». Se il caffé pasticceria
va bene, fatica invece ad affer­
marsi il ristorante. «Non sta
dando i risultati sperati –am­
mette il titolare – con il servizio
al tavolo il livello è cresciuto,
ma il punto ristoro, aperto dalle
12 alle 14,30 e la domenica per
il brunch, ancora non decolla.
Da metà maggio confidiamo in
GourmArt, la fiera gastronomi­
ca arriverà sul Sentierone e la
presenza di chef stellati potreb­
be aiutarci a rilanciarlo». n 

Balzer si allarga 
Arriva la gelateria
Dal 10 aprile coni e coppette nell’ex Stelio Camicie
Barghi: «Sentierone tenuto male e poco vissuto»

«C’è chi ha criticato questo

intervento, io credo invece che gli vada

riconosciuto il merito di animare piazza

Dante, che era diventata il simbolo di un

lento regredire del centro piacentinia­

no».

Così il sindaco Gori ieri all’inau­
gurazione della Domus Bergamo,
il padiglione in vetro, legno e ac­
ciaio nato per ospitare gli eventi
legati ad Expo. Seicento quelli già
in programma tra conferenze, 
laboratori, letture, degustazioni
enogastronomiche e show coo­
king. Il cibo e i prodotti della terra
sono il tema dominante, in linea
con l’Esposizione universale mi­
lanese, ma il padiglione darà spa­
zio anche all’arte (la Domus ospi­
ta Casa Palma, con tutto quel che
c’è da sapere sulla mostra in 
Gamec), alla musica (un assaggio
si è avuto con i concerti del dopo
festival di Bergamo jazz), alla let­
teratura (con gli incontri dedicati
alla Divina commedia).

Nata da un’idea dell’associa­
zione Signum e sostenuta dal­
l’amministrazione comunale, la
Domus, interamente realizzata
con risorse private, ha visto colla­
borare istituzioni, associazioni di
categoria, enti culturali e impre­
se. «Bergamo sembra una città 
ferma ma quando si fa sistema,
superando ataviche gelosie, si ot­
tengono grandi risultati. Do­
vremmo essere maggiormente 
consapevoli della potenza di fuo­
co che abbiamo» ha commentato
con orgoglio il segretario genera­
le della Fondazione Creberg An­

gelo Piazzoli. La casa di vetro sarà
la sede di «Bergamo wine 2015»,
recentemente presentata a Vini­
taly alla presenza del ministro 
Martina. Lo spazio Ristolab 
(punto ristoro e luogo di appren­
dimento) è la vetrina per cento
vitigni autoctoni italiani, a far da
padroni di casa i produttori ber­
gamaschi con i Consorzi tutela 
Valcalepio e moscato di Scanzo.
Spiega Raoul Tiraboschi, dell’ As­
sociazione culturale Signum, che
il dialogo tra il centro della città
e il territorio bergamasco nei sei
mesi di Expo sarà continuo. Da
Astino ai centri delle Valli sino 
alla Bassa il territorio sarà pro­
mosso attraverso tour del vino e
delle eccellenze enogastronomi­
che. «Perché tutto non finisca il
31 ottobre, ma gli effetti continui­
no a sentirsi sul territorio». A 
cominciare dalla Domus Berga­
mo, che dovrà trovare una sua 
collocazione definitiva in città.n 
C. B. 

«La Domus Bergamo
rianimerà il centro»

Il taglio del nastro FOTO BEDOLIS


